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Relazioni sindacali:

impegno a ridefinire il rapporto tra le fonti – legge e contratto – e ad ampliare i moduli di

partecipazione sindacale

Parte normativa:

impegno a potenziare i sistemi di valutazione e valorizzare la produttività, incrementare i tassi di

presenza, superare il precariato

Parte economica:

impegno a riallineare le retribuzioni dei dipendenti pubblici a quelle del lavoro privato, con

incremento medio retributivo non inferiore ad 85€ mensili medi (a regime, dal 2018) e riduzione

della forbice retributiva

Impegni ulteriori:

rinnovo dei contratti precari in scadenza

confronto su delega per riordino del lavoro pubblico.
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Art. 2, comma 2, D. Lgs. n. 165/2001 
Ante decreto Brunetta

Eventuali disposizioni di legge … che introducano discipline dei rapporti di lavoro la cui

applicabilità sia limitata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, o a categorie di essi,

possono essere derogate da successivi contratti o accordi collettivi e, per la parte derogata, non

sono ulteriormente applicabili, salvo che la legge disponga espressamente in senso contrario.

Post decreto Brunetta (20 marzo 2009)

Eventuali disposizioni di legge … che introducano discipline dei rapporti di lavoro la cui

applicabilità sia limitata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, o a categorie di essi,

possono essere derogate da successivi contratti o accordi collettivi e, per la parte derogata, non

sono ulteriormente applicabili, solo qualora ciò sia espressamente previsto dalla legge.

Post decreto Madia

Eventuali disposizioni di legge … che introducano o che abbiano introdotto discipline dei rapporti

di lavoro la cui applicabilità sia limitata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, o a

categorie di essi, possono essere derogate nelle materie affidate alla contrattazione collettiva ai

sensi dell'articolo 40, comma 1, e nel rispetto dei principi stabiliti dal presente decreto, da

successivi contratti o accordi collettivi nazionali e, per la parte derogata, non sono ulteriormente

applicabili.
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Art. 40, comma 1, 1° e 2° periodo,  D. Lgs. n. 165/2001 

La contrattazione collettiva disciplina

 il rapporto di lavoro e

 le relazioni sindacali

e si svolge con le modalità previste dal presente decreto.

Nelle materie relative

 alle sanzioni disciplinari,

 alla valutazione delle prestazioni ai fini della corresponsione del trattamento

accessorio,

 alla mobilità,

la contrattazione collettiva è consentita nei limiti previsti dalle norme di legge.
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Art. 40, comma 1, 3° periodo, D. Lgs. n. 165/2001

Sono escluse dalla contrattazione collettiva le materie attinenti

 all'organizzazione degli uffici,

 quelle oggetto di partecipazione sindacale ai sensi dell'articolo

9 (vedi );

 quelle afferenti alle prerogative dirigenziali ai sensi degli

articoli 5, comma 2, 16 e 17,

 la materia del conferimento e della revoca degli incarichi

dirigenziali,

 nonché quelle di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), della

legge 23 ottobre 1992, n. 421 (vedi ).
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Art. 9, D. Lgs. 165/2001 Partecipazione sindacale 

Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5, comma 2, i

contratti collettivi nazionali disciplinano

 le modalità e

 gli istituti

della partecipazione.
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Art. 5, comma 2, D. Lgs. n. 165/2001 

Nell'ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui all'articolo 2, comma 1, le

determinazioni per l'organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione

dei rapporti di lavoro …

Ante decreto Brunetta

… sono assunte dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato

datore di lavoro.

Post decreto Brunetta

… sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i

poteri del privato datore di lavoro, fatta salva la sola informazione ai sindacati, ove

prevista nei contratti di cui all'articolo 9. Rientrano, in particolare, nell'esercizio dei

poteri dirigenziali le misure inerenti la gestione delle risorse umane nel rispetto del

principio di pari opportunità, nonché la direzione, l'organizzazione del lavoro

nell'ambito degli uffici.
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Art. 5, comma 2, D. Lgs. n. 165/2001 

(segue)

Post decreto Monti (D.L. n. 95/2012, art. 2, comma 17)

… sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del

privato datore di lavoro, fatti salvi la sola informazione ai sindacati per le determinazioni relative

all'organizzazione degli uffici ovvero, limitatamente alle misure riguardanti i rapporti di lavoro,

l'esame congiunto, ove previsti nei contratti di cui all'articolo 9. Rientrano, in particolare,

nell'esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la gestione delle risorse umane nel rispetto

del principio di pari opportunità, nonché la direzione, l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli

uffici.

Post decreto Madia

…, nel rispetto del principio di pari opportunità, e in particolare la direzione e l'organizzazione del

lavoro nell'ambito degli uffici sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla

gestione con la capacità e i poteri del privato datore di

lavoro, fatte salve la sola informazione ai sindacati ovvero le ulteriori forme di

partecipazione, ove previsti nei contratti di cui all'articolo 9.
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Art. 2, comma 1, lettera c), Legge n. 421/1992 
(…)

c) … Sono regolate con legge, ovvero, sulla base della legge o nell'ambito dei princìpi dalla stessa 

posti, con atti normativi o amministrativi, le seguenti materie:

1) le responsabilità giuridiche attinenti ai singoli operatori nell'espletamento di procedure 

amministrative; 

2) gli organi, gli uffici, i modi di conferimento della titolarità dei medesimi; 

3) i princìpi fondamentali di organizzazione degli uffici; 

4) i procedimenti di selezione per l'accesso al lavoro e di avviamento al lavoro; 

5) i ruoli e le dotazioni organiche nonché la loro consistenza complessiva. Le dotazioni 

complessive di ciascuna qualifica sono definite previa informazione alle organizzazioni sindacali 

interessate maggiormente rappresentative sul piano nazionale; 

6) la garanzia della libertà di insegnamento e l'autonomia professionale nello svolgimento 

dell'attività didattica, scientifica e di ricerca; 

7) la disciplina della responsabilità e delle incompatibilità tra l'impiego pubblico ed altre attività e 

i casi di divieto di cumulo di  impieghi e incarichi pubblici;

(...)
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Art. 6, comma 1, D. Lgs. n. 165/2001 

Ante decreto Madia

Nelle amministrazioni pubbliche l'organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la

consistenza e la variazione delle dotazioni organiche sono determinate in funzione delle

finalità indicate all'articolo 1, comma 1, previa verifica degli effettivi fabbisogni e

previa informazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ove prevista nei

contratti di cui all'articolo 9.

post decreto Madia

Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità

indicate all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei

fabbisogni di cui al comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa

informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali.
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Art. 2, comma 17, D.L. n. 95/2012 (decreto Monti) 

Nelle more della disciplina contrattuale

successiva all'entrata in vigore del presente

decreto è comunque dovuta l'informazione

alle organizzazioni sindacali su tutte le

materie oggetto di partecipazione sindacale

previste dai vigenti contratti collettivi.



Art. 7

Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie

1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto delle

procedure stabilite dalla legge e dal presente CCNL, tra la delegazione

sindacale, formata dai soggetti di cui al comma 2, e la delegazione di

parte datoriale, come individuata al comma 3.

2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono:

a) la RSU;

b) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria

firmatarie del presente CCNL.

3. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato

il presidente, sono designati dall’organo competente secondo i rispettivi

ordinamenti.



4. Sono oggetto di contrattazione integrativa:

a) i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione

integrativa di cui all’art. 68, comma 1 tra le diverse modalità di utilizzo;

b) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance;

c) i criteri per la definizione delle procedure per le progressioni

economiche;

d) l’individuazione delle misure dell’indennità correlata alle condizioni di

lavoro di cui all’art. 70-bis, entro i valori minimi e massimi e nel rispetto

dei criteri ivi previsti, nonché la definizione dei criteri generali per la sua

attribuzione;

e) l’individuazione delle misure dell’indennità di servizio esterno di cui

all’art. 56-

quinques, entro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri previsti

ivi previsti, nonché la definizione dei criteri generali per la sua

attribuzione;

f) i criteri generali per l'attribuzione dell’indennità per specifiche

responsabilità di cui all’art. 70-quinquies comma 1;

g) i criteri generali per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali

specifiche

leggi operino un rinvio alla contrattazione collettiva;



h) i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo;

i) l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità prevista dall’art. 24,

comma 1;

j) la correlazione tra i compensi di cui all’art. 18, comma 1, lett. h) e la retribuzione

di risultato dei titolari di posizione organizzativa;

k) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 24, comma 3 per il numero dei turni di

reperibilità nel mese anche attraverso modalità che consentano la determinazione

di tali limiti con riferimento ad un arco temporale plurimensile;

l) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 23, commi 2 e 4, in merito,

rispettivamente, all’arco temporale preso in considerazione per l’equilibrata

distribuzione dei turni, nonché ai turni notturni effettuabili nel mese;

m) le linee di indirizzo e i criteri generali per la individuazione delle misure

concernenti la salute e sicurezza sul lavoro;

n) l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai sensi

dell’art. 53, comma 2;

o) il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore,

ai sensi dell’art. 38-bis del CCNL del 14.9.2000;



p) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in

uscita, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita

familiare;

q) l’elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore e minore concentrazione dell’orario

multiperiodale, ai sensi dell’art. 25, comma 2;

r) l’individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi, l’arco

temporale su cui è calcolato il limite delle 48 ore settimanali medie, ai sensi dell’art. 22,

comma 2;

s) l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell’art. art.

38 del CCNL del 14.9.2000;

t) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche

inerenti l’organizzazione di servizi;

u) l’incremento delle risorse di cui all’art. 15, comma 5 attualmente destinate alla

corresponsione della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative,

ove implicante, ai fini dell’osservanza dei limiti previsti dall’art. 23, comma 2 del D. Lgs. n.

75/2017, una riduzione delle risorse del Fondo di cui all’art. 67;

v) i criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di

posizione organizzativa;

w) il valore dell’indennità di cui all’art. 56-sexies, nonché i criteri per la sua erogazione, nel

rispetto di quanto previsto al comma 2 di tale articolo;

z) integrazione delle situazioni personali e familiari previste dall’art.23, comma 8, in

materia di turni di lavoro notturni.



Art. 8

Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure

1. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le

materie di cui all’art. 7, comma 4. I criteri di ripartizione delle risorse tra le

diverse modalità di utilizzo di cui alla lett. a) del citato comma 4, possono essere

negoziati con cadenza annuale.

2. L'ente provvede a costituire la delegazione datoriale di cui all’art. 7, comma 3

entro trenta giorni dalla stipulazione del presente contratto.

3. L’ente convoca la delegazione sindacale di cui all'art. 7, comma 1 per l'avvio

del negoziato, entro trenta giorni dalla presentazione delle piattaforme e

comunque non prima di aver costituito, entro il termine di cui al comma 2, la

propria delegazione.

4. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento

indicati dall’art. 10, qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative,

eventualmente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia

raggiunto l’accordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di

iniziativa e decisione, sulle materie di cui all’art. 7, comma 4, lettere k), l), m), n),

o), p), q), r), s), t), z).



5. Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie di cui all’art. 7,

comma 4, lettere a), b), c), d), e) f), g), h), i), j), u), v), w) ed il

protrarsi delle trattative determini un oggettivo pregiudizio alla

funzionalità dell'azione amministrativa, nel rispetto dei principi di

comportamento di cui all’art. 10, l'ente interessato può provvedere,

in via provvisoria, sulle materie oggetto del mancato accordo, fino

alla successiva sottoscrizione e prosegue le trattative al fine di

pervenire in tempi celeri alla conclusione dell'accordo. Il termine

minimo di durata delle sessioni negoziali di cui all’art. 40, comma

3-ter del D.Lgs. n. 165/2001 è fissato in 45 giorni, eventualmente

prorogabili di ulteriori 45.



6. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa

con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati

dall’organo di controllo competente ai sensi dell’art. 40-bis, comma 1 del

D.Lgs.n.165/2001. A tal fine, l'Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle

parti, corredata dalla relazione illustrativa e da quella tecnica, è inviata a tale organo

entro dieci giorni dalla sottoscrizione. In caso di rilievi da parte del predetto organo,

la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi quindici giorni senza

rilievi, l’organo di governo competente dell’ente può autorizzare il presidente della

delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione del contratto.

7. I contratti collettivi integrativi devono contenere apposite clausole circa tempi,

modalità e procedure di verifica della loro attuazione. Essi conservano la loro

efficacia fino alla stipulazione, presso ciascuna ente, dei successivi contratti collettivi

integrativi.

8. Le amministrazioni sono tenute a trasmettere, per via telematica, all'ARAN ed al

CNEL, entro cinque giorni dalla sottoscrizione definitiva, il testo del contratto

collettivo integrativo ovvero il testo degli atti assunti ai sensi dei commi 4 o 5,

corredati dalla relazione illustrativa e da quella tecnica.



Art. 9

Contrattazione collettiva integrativa di livello territoriale

1. La contrattazione integrativa può svolgersi anche a livello territoriale sulla

base di

protocolli di intesa tra gli enti interessati e le organizzazioni sindacali territoriali

firmatarie del presente contratto. L’iniziativa può essere assunta, oltreché dalle

associazioni nazionali rappresentative degli enti del comparto, da ciascuno dei

soggetti titolari della contrattazione integrativa, ivi compresa l’Unione dei

comuni nei confronti dei comuni ad essa aderenti e delle parti sindacali.

2. I protocolli devono precisare:

a) la composizione della delegazione trattante di parte pubblica;

b) la composizione della delegazione sindacale, prevedendo la partecipazione di

rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, comma 2,

lett. b), nonché forme di rappresentanza delle RSU di ciascun ente aderente;

c) la procedura per la autorizzazione alla sottoscrizione del contratto decentrato

integrativo territoriale, ivi compreso il controllo di cui all’art. 8;

D) gli eventuali adattamenti per consentire alle rappresentanze sindacali la

corretta fruizione delle tutele e dei permessi.



3. Gli enti che aderiscono ai protocolli definiscono, in

una apposita intesa, secondo i rispettivi ordinamenti,

le modalità di partecipazione alla contrattazione di

livello territoriale, con riferimento ad aspetti quali la

formulazione degli indirizzi, le materie o gli eventuali

aspetti specifici che si intendono comunque riservare

alla contrattazione presso ciascun ente, la

composizione della delegazione datoriale, il

finanziamento degli oneri della contrattazione a carico

dei rispetti fondi e bilanci.

4. Alla contrattazione territoriale si applica comunque

quanto previsto dall’art. 8.


